
Africa in mostra
DI ALESSIA ZORLONI 
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La Osart Gallery di Milano ospita la produzione di due giovani artisti dello Zimbabwe 
Dzingai e Timire si caratterizzano soprattutto per l’abilità nelle tecniche sperimentali 

Osart Gallery continua 
l’esplorazione della scena artistica 
africana ospitando la doppia 
personale di Franklyn Dzingai 
(Kwekwe, 1988) e Wilfred Timire 
(Harare, 1989). Dopo il successo 
ottenuto lo scorso anno, con 
la partecipazione alla collettiva 
Shanduko, i due artisti tornano 
nello spazio espositivo milanese 
presentando una serie di nuovi 
lavori, incentrati sul tema della vita 
in città, come suggerisce il titolo 
della mostra «Patonaz» (in lingua 
shona significa «in città»).

La vita in città
Gli spazi della galleria diventano 
quindi un’estensione simbolica delle 
strade e degli interni della capitale, 
ricca di stimoli e contraddizioni.  
La rappresentazione del quotidiano 
si svolge nelle complesse condizioni 
socioeconomiche del Paese, afflitto 
da un’inflazione incontrollata, 
dalla disoccupazione dilagante e 
dalla scarsità di servizi. Eppure, lo 
Zimbabwe è attualmente patria 
di uno degli ecosistemi artistici 
più prolifici dell’area dell’Africa 
meridionale, e i suoi rappresentanti 
si fanno portavoce di elementi di 
tradizione culturale che si mescolano 
a nuovi linguaggi, come quello del 
riciclo di materiali. 

Riciclo e sostenibilità 
Il riciclo è infatti alla base della 
microeconomia come dimostrato, 
ad esempio, dai rigattieri che 
abbondano ai bordi delle strade di 
Harare, o all’interno delle abitazioni, 

Nella pagina a sinistra:
Timire Wilfred, Tetez, 2023. 
Courtesy Osart Gallery.
Sopra: Franklyn Dzingai, A Womans Worth, 
2023. Courtesy Osart Gallery.
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dove le famiglie si ingegnano ogni 
giorno per sopperire nelle maniere 
più creative alla scarsità di beni di 
prima necessità.  
Allo stesso modo Dzingai e Timire 
declinano la propria produzione 
artistica, il primo attraverso 
l’utilizzo di tecniche di stampa 
su tela e applicazioni collage, il 
secondo creando veri a propri arazzi 
utilizzando scarti di borse di plastica 
cucite insieme con ago e filo.

Stampa su tela
Dzingai è uno dei pochi artisti in 
Zimbabwe specializzato in tecniche 
di stampa su tela, in particolare 
nell’uso di matrici di cartone nel 
processo di stampa. Il suo lavoro si 
articola intorno allo smontaggio e 
rimontaggio del proprio ambiente di 
provenienza. Dopo aver ricavato le 
immagini da libri, riviste, quotidiani 
e fotografie di famiglia, le assembla 
insieme realizzando dei collage.  
Il suo percorso di formazione 
inizia 2009 presso il National 
Gallery of Zimbabwe Art Studio, 
per proseguire nel 2011 con una 
specializzazione nelle tecniche di 
stampa. Nel 2021 è stato vincitore 
del premio ArtHARARE Africa e 
nel 2023 è stato tra i partecipanti 
della collettiva A Gathering, presso la 
National Gallery of Zimbabwe.

Materiali insoliti
Le feconde sperimentazioni di 
Timire si sviluppano invece grazie 
all’impiego di materiali insoliti, 
come quelli da imballo, objets 
trouvés che vengono cuciti insieme 

a formare grandi arazzi dai contorni 
fluidi. Una sorta di bricolage 
postmoderno realizzato con la 
tecnica dell’upcycling, il processo 
di riutilizzo di oggetti di consumo 
che ne attribuisce valore culturale. 
Wilfred Timire è stato il vincitore 

del premio ArtHARARE Africa 
nel 2021 e nel 2023 ha preso parte 
insieme a Franklyn Dzingai alle 
collettive Wadii? presso la Cape 
Town Art Residency e Tributaries 
presso la Barnard Gallery, Cape 
Town. 

Timire Wilfred, Picking up, 2023. Courtesy Osart Gallery.

Franklyn Dzingai, Studio 1, 2023. Courtesy Osart Gallery.


